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Come conclusione. l'lutort "usa Id d· 
lu IrAft Il mttodo (ltr vmdert i 
lU88eui. S«ondo i su&&u:mt1lti del Rar, 
bi,;ogn.1. stamport i copioni In due o crt­
CMU' cupie e sptdirli con le dovul(:· C'lU· 

I l A CUlli I produl(('ti. 
2 ) Agli suggtui cki pfoduUOfl 

)1('$$:. 

) ) Agli Igenll rommtrcilla delle d ver· 

V A CUlli I rcg:s.ci. 
,) Agli .((ori m&88·ori. 
TUil i qUelli invii, J«oodo I"lulUrt s0-

no n«css.ari j soggtui PtiSlOO' pe-r 
" numtro posslbi.le dJ mani, per. 
cM lo Slesso produttore-, oItrt di. 
rcuarmnlt scnllfSt'li proporct da un 
ufficio d,pt'ndefHt, d:l un rt8lsl'. di. un 
all0rt. Con qunto metodo, a((trma l'IU' 
:OfC", Il voscro soggtUO n<"fl potti non n­

vt'l"lduco. 
Dunqut abbillmO dC'CI.$O caro Ooltui. 

qumo l'ulumo anlcolo che sccjviamC' pt'r 
te, Domani ci dtd,chertmo alla revis'one 
t .lla s.lampa dci n<mci soggtui t con 4:5' 

)1 mltuglleremo CUHt" le W t di prod ulio­
ne, quellt di nolcggio t gli aUNi, e le: 
:llmci. 

E nru Dirtuoft, sp.a.VCntos;a. 
tntntc ricchi. ca ntn ficchi che quando ci 
incontrera i u rlli ("ollo di timort rh,t ren· 
1.Ialt t ti (arli da pane cun Il cappe-lIo 
In manu .. Oato cht , come conclude il 
by : c CO"liti",,,,o IIII/D 
rol1'-'lf.rI ai IIP'"'''''''' ,,11. ral'&O,':a ti" 
III fJ ,ull. plM /O"1IIf.4111 ,a 11f.#J':I!Jtl" . Ntl. 
I. 'QUril ' "11/'111 a, a.,o,' r 
14' 1..,0,."11, ;,'/alli ",. I, "il alli Pollht 
/,11. 111111';14 IIn"'''J, ",lIt ".iI 14,..0,,,",,1; 
(O"J Z; OIlI . , " " ;'D, t ,,(11, " .;' 
W/J,,,,,1t JI pOIlOIlO J ' l jtlh #1' •. 

E qutsto rappt'6UItll, nlllUtaJmmte, l'i­
Jtale pt'r I. MSIr.1 labof :C'Sl pigrizia. 

u. d e FralJclllCl1l 

UNA GENTILE IN 

1AJAi 
1F1R\CO •. 

Con l'appro.-a.don. cl.n. G.rarchie, 
.. FUm" ha: penacto di r.nd.r-.i pro. 
motore cU Wl'ia.b:laU.a: ori9h:ulta daO. 
numero.. nchi .. l. di copie ch. per­
"'"'9000 coaliDuam.nt. alla noetra r • • 
dcnioa •• ch. !lODO d.ltinal. al c:am • . 
roti combatteat!. PoSchi; anch. l'ap­
poe1to .... n-ialo·" a.alo pr'UO 11 MJ. 
a."tero Cultura Popola.r. per l'Qcc.n. 
tnaa.Dlo e la cl1elrlbu.lon. d.ll. copie 
o glA ..... " di .. FII", -, • d"9li altri 
g\oma1l porta di COft.H9U.1Ua ch ••• al 
"'ea,ooo !IOldatl con \l.D In • . 
YlbbU. rit.a:rdo, • poleh. - d'alita: 
pcn1. - aappiamo ch. J combatt.nti 
"GIlDO mollo C'Cln) tutto db ch. . 1 rif • • 
n.c. al c:b:I.l'ma1091'a.lo • allo .pettacolo 
.. '.D.r., ùblamo dl ch.I.ama_ 
r. CI rcrecolb 9H attori, I. attrici I J)I'O . 

duttorl I ,.m1ct d.no Icb.rmo' . d.l 
palCoeC'DJCO pereh. eotto.c:rl.cmo df. 
_ ... t. (tlS11FBt1EIIDO DELLA Ee­
CEZlONAlJ8SIMA RIDtIZlONE DEL 5lI 
PEI CEN'tO) un c.no num.ro di ab­
boDCllhntl a ., FUm .. in modo che li 
,Somel ..... OOa in-.iato ai corpi • ai 
reparti cllaloccrti lui fronti di qu'JTa o 
ai '.ritl COli d:.dtur. cb. _ 
luUer Jcne.Ua ciJ lpedWon. _ ricordi. 
no U nome d.l donator •• 

L'mlaJatl"'a her Il plà lar. 
'o .atualcacmo, • I. ad .. ioa.1 .anno 
a,qhuu,.ndo oUe ade.ionL 

Ecco. qui d, "9ulto. l'elenco d.J qu.l­
MI cbe cl .01l0 9:b. pernnut. (11 nu. 
mMo ind.lCCl U q\lcmUtatl.o devU abbo. 
DCllDenti eottG.critti): 
EI'DCh! prec.d.ali ........ 
Icnoh r.mati ..., .. 
NiDo a..oat ( .. conda ott.rta) 
E.o Magnl • •• . 

113 
(MB. ,... coeu-.lotie .pedcùe del. 

l'_Ilo .. moto Iadtu110 JX_ U MI· 
aie..,. Cwtura Popol.an, eoJoro l qua_ 
U .. ttoecrhooDo ,U abbo.aam.entl Q 

.. ru..... poMOno d •• t1acuH cmdle O AO , 

ali_d., bOD _doI di aliUlari dIalo. 
cali .al frooti di 9lI.ma), 

CINEMATOGRAFO 
PAGINA QUATTRO 

Peccato eh. qU"1a .qulalta 'anciul1a non faccia del cin.maloqrofo. Ma chi 
acr ch. Il lotograJo (li mago LuxaTdo) non rie.ca un giomo a pel"luaderla? 
lntanto, • riuKl\o a loda .. polare " in Wl luminoso angolo dell'Eapollalono: 

ed • tUl qualch. coea . • , 

Abbiamo chiesto ai principali produttori, autori e registi: " Avete qualche progetto di film at· 
tuale? Che sia, cioè, ispirato o legato agli avvenimenti odierni? In che cOlla consiste queato 

progetto? Volele eaporlo in breve? ". Continuiamo a pubblicare le risposte, 

(Sta lavorando a un IiI m .ulLa Ilol lra 
a . iaaione in ,uerra - .. Se non pen· 
' a .. h::no aUa gu.na, , a re mmo degli 
e • • e ri contro natura "). 

A!la guerra o a chi lo comball. cl 
penalamo tUHI, credo, e con lulla l'o· 
nima Se questo non 10"0, non .arem· 
mo dogli serlnorl, ma fonomonl, mosm, 
esseri contro natura. 

Quosto oPpoalionato pen.loro -
09gl o domani, prollo o tordi - non 
potrà non prond.r corno In forme 
lo Oggi O domani. ho detto. il quando 
non Imçona gran ch •. Ricordiamoci che 
Il poema che celebrò per i secoli lo 
nOI cita di Roma, lu aCTitto do un certo 
Virgil io preaso a poco un millennio do­
$X) che quell'lmportanle avvenimonto 
• i ero verificato. 

Per quanto mi riguardo sIo lavoran. 
do. con Morio Mosso e con Amod.o 
Co.tellaUi (autoro del soggetto) alla 
.cenegglalura di un Ulm che dovrà 
glOrificare. con .empllcità il pii) posai· 
bile !onta na dallo relorlco, l'opera 
la nOslra aviarione In guerra'e che sa· 
rà prodotto...dalla Avio Film. 

E' poSliblle, non OItante egOi contra. 
tlo ed e nergico Inlenz(ono, che quelto 
o aliti film del gen.re vongono reohz. 
20h con qualche ritardo. Ma qui lo 
colpo .... dI nessuno e di IUI1I Monca 
ancora, da noi. quella .tablle allrezzo­
tu ro indu.triale, quello minuzioso, 
fiele n te o sempre pronta predlspo.{:t1o­

\ ne dogli elemonti artistici. amministro· 
livl, e orgontuoUvL che sola permette· 
rebbe Il concrelar.1 .Icuro e rapido di 
certi proge tti. Fare un 111m, do noi, il 
ancora un po' un'a vventura. 

Ugo Betti 

Vltg!lio: ta nto nom' nl! Ma se Il nuovo 
Virgilio del poema di oggi non ci lo· 
ceNe ospetlaro mille anni.. sarebbe 
megHo. 

(Ha pronto Wl ,09getto dal titolo! 
,. St.n. alpine ", . ma non ","uol. parlar­
ne pereh. ha paura ch. 9li.lo ru· 
b ino ... ). 

Bel modo. Il IUO, d! neglla re In me 
lo voglia pona di dir pubbllcament. 

i pone 01 pone e tonto 01 tonlll Cr.di 
.. forse ch. s. il produttore de c L'osaedlo 

doli' Alcozar" ov.SSe nlposto d i no o 
chi Cilli c Il sareb-. 
bero trovali alto produtlorj dispo.tI a 
tentare !a prova? C" Un f 1m di guerra .. 
.u la SpaIjJOa ...• dopo che lo guerra di 
Spagna 4\ finita· noi Oppure c Non. 
un affare. . Il pubblico non vuoi IQ. 

perne d i quesle co ..... CapiSCI? Non 
solo negollvi In fallo di comprenllone 
dal momento Siorico, ma Irrespon.abill 
al punto di dar tutta lo reupon.abihtà 
al pubblicol n quale, invece. quando 
À di fronte pura. all'opera 
dogna. paga. a.colla. SI commuove, 
applaude. Produttori a porte. anche I 
soliti soggethstl o sconegglatori·mono. 
pol!sli. I lolili. sempre aoms=:re i soliti 
(autotl di qualeho buon film.. ma oncho 
oulori di tutlo le boiate appaue .Ino­
ro) avrobbero dotto lo atoSlo coso 
Magari rincarando or 1.0 guerra ai 
salve, SJ fa E invaco di farlo. occoll 
a casa. a scrlver d'oduhano o aspre· 
mer. le mammelle .pramullIslme del:a 
atorlo mu.lcalo o o meno musica bi. 
l •. I roglstl? Pur di 91rara so no fregano 
del 109gello. Glrerobbero l'elonco dol 
telefoni le lo Teti, che ho .olida COSo 
\la. non o speso. TI dicono. 
sottovoce. mogar, olfrendotl un hmer 
affinché tu creda megl!o all'amoro de;. 
Jo loro parole e Un hlm di guerra.. •• 
d lpenda •• e da me . ma tu sal... lo 
non IO niente. O meglio. so che :u hai 
toccato un tosto doheotiSilmo • d'una 
tmçortanur straordinario. Me dichl un 
prosperel Fare O9g1 un bol lavoro o 
che sia al lampo .to.sao un film di pro· 
pagando. è trovaro lo quadrotura d.t 
circolo cinematograhco Il circolo cme· 
mOloCjjlrolic9. ch. dovrebbe ot·Jor. ton· 
do e perfetto come l'O di GiallO. mon. 
tre nell. condizioni attuali è un s.m· 
plleo zero, .equllo do lon1l altri. ma· 
culantl il candore non vlrginale d'una 
Infinità d! effetti f.: gli .llotti. Il '0, 
dipendono dallo cauae. 

Miei progettI? Non po .. o corto pr.· 
parare un lilm \lUna Monno; n' .ul 
Genlen. ni SUì baraagllotl, Ho vtllutO. 
glO!tO, IOffotlo. con 91i Alpini; h ho 
e p.rché IO lo montagna l'ho 
noi .angue. E s. qualcuno mi lo do· 
mani un brullo lavoro sulle c fiamme 
verdI lo lo pIglio a schiaffi vita nalu­
ròl durante. Et ultra. Se ho un a09got. 
to? SL Titolo. e Edelwola :I, oppure 
e Stolle alpme Elporlo? No Chi vuoI 
loral vivo, .1 facCiO vivo con to. che 
s.i il promotore di tonto rum oro utile 
o f.condo. CosI avrò un toat'mon. n.1 
CQOJO ch. ndea mi vengo rubalO (Con 
\anta gonto onoSla che 9ha .. , 11 verbo 
• ad hoc). 

Seu.a Il mio apparente pe.,tml.mo; 
ho lanto fede dentro di m ••• non vor­
rol .cluparla fuori per larlo vodere o 
chi non ne ha 

Nlno Bolla 

• Coro Bolla. ti tuo peUlml.mo :0 con· 
dlvidlamo un po. lulll (mo, lo ..... con 
mmor. violenza. irruenz.o). Se Ilo v ... 
ro, poi, che i produtton non e compren· 
dono qu.slo orgomento • ch. i r.qi· 
sii non lo e sentono ... lo dltt!l: Il risulto· 
to d.l referendum, 01 qual. lono .tatl 
Invitati onch. produuor, • r.gll1l v._ 
dro1 Bollo forao avrai dello sorpr •• o 
plae'evoll. 

(Vedr. bb. con g ioia la r. a lluad on. 
d i un film cb. a. . ... per titolo .. 11 
posto al sol. ". o ,. n pr.no d.1 p:zn. ": 
• il titolo dlc. tu tto ... ). 

Sarò brevo, come tu mI vuoI. (Ho 
capilO l'allullone allo mta rllpc.dla al. 
l'ollra luo Inchiesta) 

Non ho mal 'atlo c:nemot09ra!o 
(Ovv.ro, uno volta, al, mi ci .ono pro· 
voto. 1.0 mia qua.1 aomllecolore oape· 
den:za cronl.llca nora mi avevo sugge' 
rilo una uomo drammadco·romonlico­
satiriCO, con una corto sfumolura di 
910110, che proprio mi parevo dov ... e 
Jar ventro l'ocquollno In bocca o un 
regilia di buona volonlà Ma oro In 
orroro. Dirò mogllo: non ho mai potulo 
sapere l'oplnlono d'un rog:\tto, Dovontl 
a un e produtlore che mi dillO. -
e No, no. E· in teressante, ma non' del 
oenero che va 099i, Avete visto e Mad. 
dalena, zero m condoHa Andatolo a 
vedere. Quantlnl - mi artesi 
.. nza combattere Non conolcevo Mad. 
dolena. non volti con01Scorla, e lullo 
hnl Il Sen:za mia troppo peno, per lo 
veritò. o tlen:za., .oprattutto - IOUt la 
dirlo - troppo danno per lo patrio cl· 
n.matogralia. Unico elleno. per me lo 
entrata u!ficlal. nella schiera di co­
loro i quali son persuasI che 6e far 
soggettl per Il cinoma • dlfficilo, al­
tr.ttanto difficilo il. (quando, per oro· 
:zio d i 010. ce ne .ia scappalo dal ce,· 
vello uno d 'un tipo che gl6 non abbia 
avuto un suo collaudo IU9H achormi 
universolJ - dunque un 
çoter prender. conlatto con l'industrio 
filmi.tica sen:za aver l'oria dOi que· 
.tuanti Ammenoch. non 'i dilponga, 
por Il 9towo gioco. di certe particolari: 
che io non ho). 

Dicevo. non ho mai fotto cinemato· 
grafo. Ma rI tuo InVito per osporr. 
un'ldeo dallo qua le posso nascere un 
fHm che occopph In sé lo qualità di 
es.ere c nostro al conto por C'onto, 
dM italiano o faSCista, non nel trop­
pe volte lallito senso rettonco doli. 
due parole. ma c umanamente> fasd­
afa e Italiano. èplco senza trombe. con 
personaggi d! cooa, col dolore che dl· 
vanterà .toria aU 'insaputo di chi lo 
.0Hre; e , abbia (il 111m) r.· 
quisi tl che lo facciano e andare 01· 
meno quanto e Maddalena> Inelle do, 
mand O' che rivolgi agII .scrittori italiani 
non anche questo legittimo lOuln. 
teao?) non mi trova assolutament. im­
pr.parato. 

La mia vita giomoJfsllco, sbattuta 
un po' per tutll I conllnentl, o la mia 
ptù lontana vita familiare. se le rive · 
do fuse In un quadro ,010. mi rappro­
eentono un romanzo clnomot09rallco d i 
pnmlssimo ordine. Il romanzo dollo Pa. 
lna In rivolto contro Il troppo lungo 
martirio dello miseria e della morlili­
coz!on. morale, il dramma del posto 
al sole o del pane sulla tavola di tutti 
I giorni· lo tragedia. Inlomma. dolio 
noslra emigrazione di c nquanta e qua, 
ranta (ma mottiomo puro oncho Iren­
to o venti) ann i fa, .lno_01l"emlgrazlo­
ne dei coloni In Libia e · nello terro 
doll ' lmpero; cIoè in un'altro parte dol· 
lo coso loro. 

lo vissi, per forluna solo in parte. 
l'antica disperazione dalla lugo dallo 
Patrio. compralo quasi o ,peiO. COl ml.i,. 
da cerfl negrieri bianchi ch. erano 
venuli In halia o fare incolta di carn. 
umana per le c fazendas > del aralile. 
messo in an9ullio sempre piò. grondo 
dallo scomparso della mano d'opera 
nero Non Ignori, che fra Iultl l 
popoli del mondo tocçò agII italiani Il 
.onguinoso privlle910 di eslere r.pu· 
toti. in Brasile. com. il plÒ valido sue­
cedçm.o del sudor negro, scompar.o 
dopo ch. lo nvolu:zlone contro Oon 
Podro .bbe ollrancoh glI .chlav l di 
coloro Rlmooero. e sopraggiunsero 
sempre In maggior numero, gli schiavi 
bianchi: noi fiori. Inlomo a quest"in· 
cotla. favorila dalla criminalità gov.r. 
nOli va nost ra di allora che credo va di 
polor tI.olvor. il problema 'O<:lale ita, 
lIano col di!emma C" O In America o 
01 domicilio flon, dlc.vo. in· 
torno o questa compro.vondha di falsi 
coloni. tutto un bagarinaggio n.l qual. 
si vocHero abbian peacalo milioni ano 
che molti messerl, rlvernlcioti'l. poi... 
da ItaHanl modello; e, magari, da me· 
cenali Molti anni dopo.. in Brasll. qp. 
punto. vidi coi m!.i stesei occhi re. 
!hll paUroSI di quella trogendo nel 
mio ultimo libro (c Lagglò. » ci aono 
due capltoI. che raccontano quesl. 
atone. T e lo mandorò. per Il cosp che 
tu non rabbia letto. Altri Incontri da 
vero roman%o cho feci fr,a Argentina o 
8ratl:e. It utili:z:.ai 1010 'n articoli. T. 
11 mandorò. In un ricovero d i vecchi 
son:zo ca,a • senza famiglia. ombre eli 
le medeSimi,. trovai alcun. centlnolo 
di figuro dell'ontlco calvario dello cui 
prosen:zo, per lo verità. n ... uno, n.m. 
meno IO' autorità corl901orl italiane sa. 
f;evano nullo. E' un'att.nuonte? Mot. 
liomo eho ,io un·an.nuanto. 

Po·. oC'compagnai In Africo, m.ntr. 
c·.ra lo 9uerra. migliaia di operai sol. 
dati. diventali .010 operaj, do compo 
• da muro, o vittorio cona.guilo. o Ofa 
ttlotu.1 .oldoll per dlf.nd.re, COj sol· 
doti di I.va • COI volontari. Il campo 
o lo Cala, rialaa1l1l doli. orde anglo­
neguI.ute E· scritto ch. Il lOIe • Il po. 
n. d.gU Itahanl d.bbono .... r. con . 
quistall alm.no due volt •. Ma Il aVre. 
mo lo _tesso; •• per il ricordo di 
lo che cl co.tarono. ci parranno plò 
caldt e p' aopor11f ch. mal 

Po" .. ancore. accompagnai le 
:.Ionl ID UblO, .d .ntroi n.ll. C'cu. ano 
coro v.rg'"l COI babbi, con le momm., 
con i figliuoli. che VJ pion •• ro di gioia 
como davanh o un mlraoolo. Anche 

(E' iD procinto di r.a ll11lare un do. 
cum. nla rio dol tllolo aUuallulmo: ., Oh 
b.lla Oalmaa.ia " per il ., Luee H: Tratl 
Bagu.a. Spalato .. ,). 

In quan10 le mi. oaplrozlonl rlguar. 
dono un cinema d'arte, non poltll che 
rl.pondero negotlvamenle oli. tue do­
mande. In quanto uomo d.llo .trodo 
sensi bilo allo vlcendo panole e PIe 
.onli del 'uo Paese. Il comunico che 
giorni lo ho proposto a1I'lsfltuto (l\i. 

c&'" di faro un cortometraggio che, 01. 
tre all'Interesso ortl.Uco·Jtorco,potit. 
stlco. ne Qvrebbe uno pohtlco-propo. 
gandllllco di 9ronde atlualho. [no si 
chiamerò c Oh bono DalmazIo!. Plen. 
dendo il titolo da uno vecchiO 
nl! potriouica italiano ancor VIVO ntl 
cuoro di molti. ti CUI ritornello comln . 
c·o appunto cosi. 

Il cOr1om.tragglo do me propolto do­
vrebbe avere il valore di uno pronto 
e chiala documento:zlone per coloro 
ch. non sanno o non ncordono, non 
c vogliono .opere o ricordare (. qUt 

Ili nen sono pochi. non .. 010 Ira l nt. 
m'ci) d.:ta itollanilà geografico, etni. 
ca. IIngu;sllC:C, arll'llco, .torica. d; 
Quella lerra adria tica in contrOJto col 
retro terra balcanico L'allualhà di 101t 
cortometraggio mi I.mbro non... abbIa 
neeouitò d i easere qUI iIIUllloto, pr ... 
0'10 dell'opera dovrebbe e.sere lo sua 
immediata reoUzzozlone e dlvulg01l00 
ne in Itaila e all"eSle ro. CiÒ hanno ben 
compreso gli .eponenh doll'l.utulo 
c Luce> a l quali ho sottopo.to una 
proposta scritta, Attendo Il via per 
uno dol prOSSimi giornll Se come ett, 
do o spero dovrò .parlfre, laro f,lIce 
di andar cercando per le clltà adria· 
uche, Spalato. Troò, Ragusa. LeSinO 

OCC" nell 'orte como nel costum •. ntl 
poOlag9!0 come nel tipi, , segni dello 
cultura Itahco di quello terra per seI:!' 

pre riunito alla Madropalrla , 

"ullolieimo U",clllnl 

Auguri per il c via che venga pr. 
stol Ma che cosa 'Ignlhca lo fra ... 
c In quanto lo mie aspiraZioni riguar· 
dono un cinema d ·arte, non potrei che 
rlspondore nogativament .... >. farle 
che I:e attualità elclude l'orto? E 
e L'ass.dlo dell' Alcazar> non oMe? 

queste cose hanno attraversalo lo lero 
battaglia armato; son diventate, a un 
trallo C" ridottlnl ovanzaU .. lml, eppo\ 
han f1 nemico sull'uscio e dontro 
lo cucina Ma non uno .oJa d, Qu.lI. 
famigll. ho abbandonato Il compo. o 
ha chiesto di rlpartiro quando l'Itoha 4\ 
tornato, Non è mator;a da cinemato­
grafo Quosta? Se un difetto e"Ja ho. e 
che 1\ troppo. 

Naturalmente. In meno a questa VI, 

cenda di tutto un popolo, sorobbe ne· 
celiano mettere, per cosl dite. l·armo· 
turo d'una vicenda di persono, ben de· 
terminale. lo atorta d 'una famiglie una 
famiglia che. nel corso di due o trt 
ljJenerazloni. appaia come lo specc,hlo 
di tu no lo p!ò. grande famiglia Ila, 
tiana. Potrei abbono re focilmento un 
filo condunore dt qu.slo genere. ma 
preferisco allend.re che l'idoo gen .. 
ralo si ri .. 'eh dì po.u!blle buon gratto 
monlo do parte di chi abbia Il modo 
di tradurlo In atto. 

Tu parh dell'Alr!co, càro Doletti. .. 
ripenll al Barco nonumo, Figurali .' 
li coplaco, lo che, inSieme al Barc:o t 
ad Agordat. continuo, do dieCI onOl, a 
portare con mo il Ga.sc. il S.tÌ!, T .... · 
senel. Umm Agger. l'Anseba, r Auasc. 
Il Giuba. l'Uehl' Scebeli. come cose tut· 
te mio. delle quali vorrei che nasauno 

parlare .en"Z.O il mio pormellol 
Ho ScriltO troppo? Scuuomi. ma non 

.apr.t dove togllaro Faccio già 
grando .lono o non raccontar ti ci: una 
corto famlgha modenese. C'QJco di h· 
glioll - ho con me lo foicorobo ch. 
le feci, nel 1932. nelta sua c fazenda» 
broslHono. - In cui due capi, due fra­
telli. si ricordano ancoro di quandO. 
sessant'anni fa. giunti 11 com. emi­
grantI. propr.o su quel terreno, dovet· 
tero per alcuni anni. non solo lavorar. 
• dormire o !ianco a fianco col neQM, 
.chiavi liberati per modo di dire. ma 
anch •• famarai con loro, dlvili aU due 
file, una di qua e uno di là. con l. 
mani, IO uno lunga mangiatoia di per· 
letto dtil. $tol1lno. dove ven1VO rove .. 

racconto, mI focoro vedore lo mangio' 
tolo. nmaslo n come monumento 011 ... 
gOrtCO di quol cho _la ccatoto tI pone 
agh italiani dell'hallo di p:imo. 

Tllolo? VI.n fuori do •• , c Il poltO 01 
.ole Oppure c Il prerzo del pon. ) 

Oro. caro Oo!etti, fai tu. ?ubbllc:o o 
non pubblica. sC'co!'ldo ti paro. Ma ca' 
r.1 felice di poter offriro lo mia call: 
borozlone a un'ope:a che crodo dClf'OI 
be 01 popolo italiano. onch. o quol O 
d.i lamoll c cantucci., se ce n'i. unCJ 
dalle prove più alto o ded"ve 
santltè dolio rivoluzione 10scl.IO • d_, ' 
lo non m.no santa guorTa, COiti qu.·· 
lo ch. costi. che obblamo dovUIO fare 
per difenderlo e por1orla In londo. 11 

R e llzo Mllrtluel 

Caro Mortln.lli. mi auguro ch. que 
110 1\l0 oppaSilonQta e calda 
vada .otto gli OCChi cit quolch. pr u· 
tore m r.i.r.ndum é fotto. un po'. an° 
che per quelto; per roecogll.,e Id •• 
Inl:lotlve). Quanto al cop:toll 
c Lagglù:I, c Fllm,. '1 rl .. rvo di riptO­
dume, pre.to, I poni liOntflc:o ti.,1 
Chi IO? fora. faranno fetm.n tor. nuO­
ve ideo. E chI IO? rors. Iqronnc (\O 

.cere Il film ch. tuu i aspettiamo. 



• 

1Mdu4~ ""a,/1,ce-G-e-
Apprtnd,.mu che I" • Conlinental . 

Film,., fondata m Frlne.ll Jal Bureau W in. 
kltr di Berl ino, con un capita.lc di ouanta 
rmhoru J, franchi , h. definile.' i l suo pro­
!Cfanuna di pwduzionc che rumprt'nde, per 
• 1 t 941. Mn qU:ltlordici film che sarl1nnO 
IUlilUli negli subilimenti di 8111ancourI 
l' JI Nt'Ullly, noncht in quell i d i Vagoni 
.a M:&r~ i8Iil . 

I ClIol, (' le ('anlucOSUChe di questa prO-
J,mMt' suno I ~8u(,OIi : 

Ù "t'ltt,,, If'II''':'I'OIIJ, soggcl(C' (' K~ 
:'tt'881Il,urA. dL Henry D«oin, (' Miche! 
Dunan. Rcgina : Henry O«oio. O~I'1I(o­
re: R"~fI l.ddwrc:, Arrc:damcnlo : Pcr· 
her. Auori ; D:r.niellc: Durieux. pjetre 
Jllurdan, FC'mand Ledoux. )e.n TISSict, 
Gabricl1e Doro:u. 

udito tI,J " "'PIrlIHU suggcuo (' SCt'. 

nt'gg'lrur. d i M:a.rct'1 Arme, Andr~ Cayt.t. 
IC". Mautlc(' Gle:zr (' Jaln Maoit. RC'gisra : 
M.ur:c~ GI(';2~. Op<r.tore- : Bure-1. Arre­
da mtnt(' : V:ake-vjt(h. MU SIca dI R. Obe-r· 
re-Id. Allori : Fern.ndd , $;acurnin F,br.e-. 
Aodu·x. Mal"Cc.1 V.&lI«-. Cule-u(' OJrf~UII, 
L ~r1~u i "nflle- Plllncc . 

. C. fr UI: SoOSS('uo (' Kcn('g,g:acurll dI Uu 
Jo.&nnon, Andr~ uy.au('. Reg:stl1; Uo 
Juannon. Opefl1cure- : ROMrt Ldebvr('. Arr.r:_ 
d;emenro AoorclC"W. Atton: Ed'Nlge F('ull· 
lé~. 

Plrhh d, /tllffnu ·. sogge.tto ~ )("m~g· 

.!!il"ura di Al brn VlIlC'nun, Mich~1 Ouran 
c CharlC1 Spa.ak. R~gist.; Mlur.ce. T.,w· 
neur. Operiiu'He-: Armand Thinrd. Archi. 
1t'lIn : Guy d~ Gastyne.. Anori : Harry Baur. 

lA JUlfltr 41( l i,\', dal ron\l.nw di S.A. 
St~man : c Si,. Homm("$ mon.s ». Sogge.c. 
tU C' .Kc.neggiatura di S.A. lC'C'tnan c G«-r· 
b'"ti O OÙz.ot. Regista : GC'Orges ucombt. 
Ope .... lore · Robctt Lde.bvre. Ar~'Jl1C'fltt': 
Andli AndreJtw. Mu<.ca di A!raro. Ano· 
f!: Picrr~ Frnnay. MicMle AI( .. Su.r.y ~. 
b lr. )e.n Tluier. )t;1n Chevfle.r, LUCito 
Nar. André Lugut't Gro rSe') Rollio. Ra)'· 
ffiOnd Scgud. 

D.,orr, l llnl m~r.Jl.t, $ogs~uo t sc~ne.S· 
\: alUr2 dt )~n lt'oc. Re'gina : Henry O«o; n. 
" LA ÙUOIIIINS dJIII I .. mIlÌJ" • • tnnto dIII 
rumanto di Ge-Nge'.s Sime-non. Adatt:untn. 
IO di GC'Orgt5 Simc-non. Rtg Sta : Hmry 
DcocOIO_ 

( QUH(' primi seui r.lm sonu dlstlibu ti 
In funn dall' .. Alliance Cinima,ographique 
Eurr~e-nne- _. filiu 'one della u ra di 8(f~ 
I,nl'), 

Lt, inldiJ ti_ l'dII 4.000. (lilUO d:al ro· 
rumanlu dalli' stt'Sso ùolo di )cilcque-s 
· plll. AdiiChlme.fllU di )r:.cqut'S Spin: t" 

Jacqucs ViOl. RtglSlill: MarGt'1 Carnl. 
L ' J IIr1J111141 ti" ptU 'otl, (raUO dal 

n)m:mto di Pierre Vety. Ad'Hamtnlo d ' 
Pierre- Ve-ry c CharlC1 ' paak. R~8ISt. : 
Chr ,Sfl;1n.Jaque-. Ope-r.tote- . Armand Th:· 
nrd. Arr~amelHo di Guy dc Gutynt. Mu· 
sica di Hmry Vt'rdun. Attori : H:arry Blur. 
R('nk' Fll ure. Ra)'mond Roul~u. Robe" 
Le Vipn. Fe-m.nd Lt'doux, Jean BrC'Ch:ard. 
Jnn Partde-s. Marit'-H~lè-ne' Ol;JCC'. 

CA/C, ,,t, S088('uO t" sunC'ssiaruna di 
Mau r.c(' Glt.IC c Andr~ Cay;aut. RtgiJta: 
~hur ct" Gl e-I~t: 

u r"',,"oll bl':Hr. soggetto c S(e-ntgsi2-
lun di Andrl. Paui Antoioc. Uu )o.nnon. 
,. Andrt Carant". Rtgl5la: Uo Joannon. 
M"",'ull~ BON{lp"",r. tr.ttO dal r('man· 

)'11 dt'lIu srrsso t' tolo di Pierre C.n.nl:a:nc 
t' Get:lird BoUIgeois. Adan.mento di P.cr· 
re Ch.nlalOe. G~f1ud Bourge-oi5. t André 
u.§t:lnd. Re.§Ista : Maun(c Tourne-ur. 

l.i"r P,Il,t J'lIm·s. $088tUO e k"mtgg.· 
IU,. .. di Andrl uy;U!C'. 

(Qutsti ahn ~eue. film 5OnC1 disrribuiti 
Jllla Tub's (ranctff1. 

AttualmmtC' .sono Sii ID lavorn.ione. Il 

S,IIancourt U ""'lfi~r s/x, Inltlato il 28 
rebbra;o. e a Neullly. l.' ':UIIJJlltal 'M prr.­

",,~I in ti:.eo il J7 (e-bbralo in C5teml e­
il 24 m.rto in Inferni. Il 20 apnle SI è­
poi Inll al:' a Marsiglia lA rlltb J~J JON . 

',,,II'J . 
Il prt'8f.mma dell:l Cominmeal 51 con. 

clude con que5Ce- sisnifiauvc p:arole, sulle 
qUI" rlchi.miamo l'att('O~ on(' de.gli enti 
industrlah e corponllivi nuionali ; .. JI ser. 
VrlO esportAt.iom de-Ila Conl,nnual Fllms 
il mt"tte- a J jspos : ~ione dC'I produltOri €ran· 
Ce'S1 pt:r'I ( .. dlitare. l:a ve-nd fa dC'i film fran o 
(fii nel moM<" in tero e pèt pUItc:ipare. 
t"'c.tltuaJmnue' 11 finlln2 i:ame'OtO de-Ila lo:u 
produzione» • 

to~io-/1,P/ 
Un'ahra bUHna occ.as.tone si preknt!l In 

questi 8 orni 1Ha cinematogrdlll n:n1onale. 
Comt 811 ncl lugl.n dell'anno scorso, di. 
nantl ali. rocla del nemIco ad occidente. 
n'UI ci troviamo orol di (ronte- !Id «ce.zio­
nal, pou bllu'''l '" seguieo alla rotta de-I 
nemiCO .d oriente.. Ah,.. merClII SI . pru­
nCl .tU. nOSIN penct:r.a.z.lont e b:ucer-1 ave· 
te un po' di splrim di " n :tIacivI per con· 
qUlit're al r.Jm 'hlliano position. di pu· 
"11('&:0 Il do ... e le- :trml dell' A.sse- hanno 
toltu di mnto ogni rei uo dell a domina· 
lIUlfle t<'OnomlCa anglosasSt' or:, 

Occorrond però. de.narl ( uMun i. e- dob· 
biamo invect nO(l(e che in queslo scttore: 
gli uom ni $Ono pochi t' pochissimi i dc· 
lUCI, Taneo ~ Ve'f(' che. d «i m~1 dopo 
l'u ml5UlIO con 1:1 francul. a Parig', ,a' 
mo ancora prt'Ssoch~ al puneo di pr,ma c. 
noo $, ~ an(ora. giwlII :a org:um:ure qual· 
che. C051 di conCte-lo che a.5Slcuti al (11m 
ilal Ino qu('lIe pos~ bil t1 di s(ruuamtfHO 
chI: Ili ICmrdi i l:alo.~crm401ci. dell'ottobre­
K"'50. suctes,ivamtlllt ptrfnjt'n:u i gli 
hannu ",rantllu. 

Il Con50nio E'porta lor, Film Italiani, 
J)tHentll(1) da Eirel MonKo e due-lIo d .. 
Mari(, ForO! in tsknz.: dci CI!neraUI . ;ul. 

!.3ngtlll r (h~amato ;lite- . rml. ha falto. hi. 
~goa '-conosccrlo, numerOSI mtra«lli. ~pt. 
clllmt.nt(' k SI cons:dr:ra I. povenl del 
ntt"l.t l meui a ~oa dispos'lont. Ma Ufi. è 
It'mpcl di bruciare le- tappt, di lanciate IO 

"gnl panr: d'Eur(op;I uomini CApIC ', 2n · 
mali dalla pII:' Itg,gn:ulva volunll di con· 
qu ilarC' un pcmu al sole' ac<anco 211<, p.I' 
'11"'"1 r'88'unt(' da l camerali g('rm;ln i('·. 
da tempo In mOVlmenco (onUnuO :s.Jlo JlC'1 
"" ~C)po. E' dunque n«esnrio lruvllr(' un 
"h)lnna ptr fin .. n1ia re J'tsporlulnne, (usi 
( t' " pos-'ano - assicurare :al c Cc(i . Si 
I.~nmmr e i meni più ad<'8u2ci alle '('$18('11 · 
1IC' del lavllro che pM/) c ,ere (;1110 ('- chI: 
qu nd l Jrrv t'5)ett rana sml~ perder Imlp<.l , 

g. V. Il. 

LA MUSICA 

ETTIMO 
GGIO" 

Dom.nlco 27 aprile, puntualmen1e. Il 
• Inauguralo Il settimo Mogqlo Mu.l • 
cole rlorentlno. Sette c Mo;gl» 1933, 
1935. 1931. 1938. 1939. 1940; 1941 ... P., 
noi liorenllnj IOno sette anni di vita, 
non .ette at0910nl di mu,lca. perch. 
ogni anno Il c Maggio» matura e ar­
ricchlace l'an imo nOitro con una nuo­
vo lezione d·one. con una nuova pro­
vo d 'amore. E il n06lro Teatro Comu­
nale. bianco e rosso, ampio più d 'un 
onllleolro antico. gremJto come uno 
Ilodio. che d 'inverno o.plta I conc-.rtJ 
.Inlon lcl, o primavera. ogni anno, pare 
plò vasto e più malerno mentre acco· 
glie lo gran calce del c maggiollnl ,. 
Irenelici e pio udenti., 0f900l1ost • fe­
deli . O ue.t'anno, poi. Il Comunale ha 
cambiato laccio non • più ti Comuna. 
le dell. . .rolone d. gala, slavillan1e 
di spalle nud., di lparol t bianchi, di 
mani di !tOri, odorolo e 1.lt08o; • un 
Comunale serio e aUltero, v .. Uto len· 
"la lolde o lenza .paratl. ma non me­
no Imponente; è un Comunale che,' al 
posto d·onore. anzlch. offrire il pal­
ehellone centrai. allo Ma .. tÒ' del Re 
Im.peratore e a l suo .egulto In alla uni· 
lorme. offre o,plta lità al fenll reduci 
dal vOTiI fronti di ouerro, porch. da 
questa mirabile festa di musleo polla· 
no Irorre un'opero di gloio.. oltre che 
d i riposo allo loro soflerenza. 

O uondo lo Pnncipesoa di Piemonte. 

Una wUa inquadratura d.1 JUm ted •• co .. Squadri9l1 a da combattim.nto LUtsow ". (Tobts; d lslribuzlone 11ailono Monder) 

Augulta Pa trono del c Magglo~, Il • 
allacciato al palco d i prolcenlo che 
ogni anno l'accoglie, ascoltatrice f. 
del • • e Vlctor de Sabato ho doto )'at-
10 CCO d.gh inni naronoll, orche.lra, 
coro e pubblico IOno .emb rall uniti in 
uno sola voce e In un . 010 gesto In 
un otto d i led • • non nell 'Introduzione 
.olila di uno impottonte cerimonia mu­
sical • . E lo c Millo solemnl. » d i s.e· 
thoven. che quest'anno ha servito di 
trarn,pollno a tuHe 1. monilellozlonl 
del c Mogglo:t, sempre veement • • lem· 
pre vibrante, d iremmo addirittura .. m· 
pre I.bbridtant • • ho un contrappunto 
ch. sembro tal volla ellere . Iato conge­
gnato opposlo per toqhere pace • ac­
crescero t.n.lone negli esecutori e ne· 
gli asco1101orl . E ne,ppure quando lo 
sonoro e eereno voc:e d i Tancredl Po­
sero ho Intonaio le prime nOIe dell 'c A· 
gnu. Del . come un 'Invocazione di pa. 
ce, queeto pace si • avuto. ch~ dopo 
oo,=hl i.tanli lo. foga d! quel respiro 
fondo e lungo 9i6 . ·.ro 10110 p~ò pre­
ClpttOIa • affanna lo. e a ch! chiedeva 
poce dova g lorio e battaglia. 

MENTRE I GIRA "CA PITAN TEMPESTA" E IL " LEONE DI DAMASCO" 

~ ~ tmiJMy t/A.dqwW 
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Di mio padre molte ~eo-Je sono atote 
do lio e scritte dopo lo tragica mor1e. 
certo d1 più che non quando V1veVa; 
lo sua tormentO::a .sl,tenzo e crea'/o 
la sua opera d i scrittore. Nella mag· 
g ior parte del casi ques!o coso sono 
stale intrlle nen'ocre liquore dolla po­
lemica.; polemica In sua difesa, in t UO 

eso;tazlone. i vero. ma tlempre ta le 
Prendendo 0001 lo penno per ricordar· 
lo mentre si girano d ei film uatli do 
SUe opere fa mi propongo d i non con· 
tjnuore IU questa via. Sarà. forse. lo 
prima volta cho Si scriverà d i Emilio 
Sot;art lenza potoml-z:;:are, senza ac· 

DJ .. qol orl9!naJJ cU E-mllio Solgbrl 
latH o p.nna 

cusare. Come • lo prima volta che 
l'ultimo . uper.tlte della .ua famiglia 
_ quello famiglia ch'egli ornO più 
dello sua vlla, p!ù dello sua opera 
'1M,a - lo qu.l che per lUi lu abl· 
tudlne quotidiana I cri ... er. per dello 
cortO atompota. 

Que.la lu vetam.nle IUO abUudlne 
quotidiana Mal, In lotti . lo ricordo ch. 
mio padre abbia trascorlo un 101 gior­
no .. nza scrivere. Alla mollino presto, 
primo d i pranzo. Il pomeriggio dalle 
cinque alle otto o mena. ogni 9 10rno 
lo rivedo •• dulo dinanZI al malformo 
tovohno su CUj compose. in vontitre 
anni. I 105 romanZt. te 130 novelle et 
le 9S 1rame df romanzi. commedie, "og· 
gelll clnematogrohcl che la "ua mori o 
ho lasciato do reaUnor. compiuto· 
mente. 

Scrivevo rapldi1latmo. nervoaam.nle , 
senza rilegge re . lenendo lo ponna tra­
l'ind ice o il medio com. un pugnale 
Le cart.lI •• 1 riempIvano fulm ineamen­
te dena s uo bano minuto grofla e .1 
sporgevano di,ordinatamente sul plc. 
colo tavolo, cve 1010 eose Imperavano, 
glacch. mai un libro d i conlultozlone, 
un atlante, un vocabolario vi trovò po. 
.to. E Il loro po~to non potevano tro--

varIo per uno ragione semplicissima 
porehè il crealOre delle piò fantastiche 
ovventur. Imma;-Inole In ogni parle 
de l mondo non ha mal OVUlo In caso 
né un Itbro d i v!a901 . d i eap!orozionl. 
d i adenza. ni) un atlante. n~ un di· 
zlonev-1o d i lingue stronl.te. 

Come abbia .OH lotlo. cos\ senza 
guida alcuno, o glter. il mondo con 
lo folla turbolenta de i Guoi a lfa .cl· 
nanti eroi, • sempre stato per m. un 
mls1ero. Credo eh. egli I l .10 servilo 
osdu. lvament. del ricordi dei viagoi 
compiuti ln olovenlò e d i cio che du­
ronle esal puO av.r udito da altri viag. 
91atorl e marinai , Riordinando le IUO 
carie. ho trovato qualche log lio ' di ap­
punti. p.r lo plò rl9uordantl I nomi In­
digeni d i oggell l o d i usonze di popoli 
selvaggI. Poca cosa perO. un cendna:o 
d i voçl In lullo Come e dove abbia 
raccolto qU4'J I1 appun ti non so. Sol· 
tanto una perizia calhgrofo. forae. pc 
trebbe slabUlrne almeno l'epoco. 

51. porchè lo 9rofla d i mio padre 
mUlO molto con glt anni. Filla dappri­
ma, ondo, poi. allargandosi .d abbas· 
sandosl man mano che 011 anni pal' 
l avano • che lo .crivere, do diletto 
d.lla sua lonlo. lo. d ivenne dura ca· 
lena imposlo dalle O9noro ptÒ; uroentl 
neceaaltà della vito. Muto anche Il c0-

lore . que,ta oralio. polchè negli ultimi 
tempi 51 preparavo l'i nchiostro do ti •• 

miechlondolo con mollo acqua. Il nero 
lorte. InlaUl, gli facevo male agli oc­
chI e mio padre vivevo peno.am.nte 
.olto ti terrore di perdere lo vista c Ho 
paura di d iventare deco I •. diceva ao· 
ven10 e pav.nlavo lo cec\to poich' 
pen.ovo che non avrebbe pIÙ potuto 
lavorare e mon1enerel. DI ques 11 d i­
.turbi egli dova lo colpa al perenne 
do .... r Icrlvere, menlre. in verlt6. non 
si Iralta ... a, lorse cho di un lenomeno 
nervolo provocato dallo nevrollen!o 
che lo rodeva e eh. I. Innum.revoli 
.190r.lle e li mariolo oggro ... ovono. 

Fumalore feroce .• ra Mentre le dito 
Ictivovono cartelle aenzo IIne. le lab· 
bro dtelt~govono non men. ,Igorel· 
t., Lo cenlo "Igorelle 01 giorno d i Yonn 
erano l. cento .lgoreHe 01 giorno di 
Emil io 501gà, l. 

Con gli anni ed I torment i, poi. egli 
v.nn. o c.eder. alle lentozlonl del ma,.. 
,ala Dicevo che gli dova fona e lon-
10.10 e , lavorando. chiedevo 01 .vlno 
ambrato ed alle aspre slgor.lte lo 
.co.so per pol.r conllnuore o roccon· 
tare prodigiose ovventure di mognlltcl 
eroi per I milioni de' SUOI I.ttorl 

Per quesll milioni d i leno'l d i allora, 
di adello e dell 'avven ire una .010 fu 
lo penna che Irodune In . crtuo quel 
che lo mlrocolo.o lonlo.lo creb In 23 
ann i d i lavoro. Una aolo, lo c penna 
magica. di EmIlio Salg6n. che • uno 
del pocht '09gelll ch • • o.t'lorne a l molti 
monolcrhtt , d i lui mi rimangono. Non 
• ch. uno pIccolo. comun. cannuccia 
.colorilo; un 'ollicciuola di leono Ilret· 
tomente le90la ad 0850 con un filo. 
formo lo morso por ti pennino, lo pun. 
lo • mordi echi ala. provo di qualche 
Islanl. In cuI.. noi tri,lI anni che pre­
cedett.ro lo IIne, l' .. lro di EmilIo Sal· 
gel ri non IIn\ C08\ ropldo come lo vo· 

lontà. spasmodicamente lesa o produr. 
re mollo. ~11geva. 

E r e'Uro _cotevo ben. talvolta. rfllu· 
tardj di zampillare pronto e avido. se 
Il penso alla Vita soli tario che. un po' 
per neceMllà un po' per misantropia, 
mio padre conduc ..... a. 

Non frequentava n' call' né C1rco­
lo. a vevo pochissimi amlc.. Cortese 
con tutti. non cercava nenuno. Lo no· 
minarono un. <]10rno consighere dello 
Lega No·vole. ma non 31 recO mal od 
alcuna seduta Venne uno \'olto un In· 
concolo d! una Princ.p8:r.so od mvilor­
lo od una f.sta Fl)ce dlfe dalla donna 
di servizio che no:) era in coso. Con 
nOI g iusllficò il rUluto qlc:ondo: 

- No:'l oliavo nce ... erlo quI. Lo coso 
~ Iro.ppo nudo. Con I nostrj vogobon. 
da;;l abbiamo lasciato qualche pez­
lO da tutte le paru. 

Ed erono vogobondaogi davvero. l' 
.1 penso che, dopo elure venulo dal· 
lo no Ila V.rono o Torino, mio padr •. 
con la lomlglia che agnora crell c.vo. 
si 1rosled lucceulvoMente o:Cuorgn~. 
a Samplerdorena, d i nuovo o Tori no. 
a Venerlo Reale. e end o Tonno li ne>­
siro inditlno mutO sovente. da via Ma­
rOfl lnl a via Superga. do piozzo Son 
Martino o via Guos1alla. a corso Co· 
sa le. ov. le pereg nno2:lonl ebbero ter· 
min~ e. con olle. purtroppo. anche lo 
vita d i Emilio 501g6,I , 

In Corso Caaole l'unico suo sva~o 
era costituilo da un po' di giardino 
cho mio padre coltivava con amor • • 

0 1"9nl oriQ'lnali dI EmlHo Salgòri 
fOUi o penna 

anche se con . c lenzo molto dllellonll· 
Itlco . In lotto di otordtnogglo ed orlI­
coltura obbe. anzI. parecchie d e lusionI. 
Uno volto aeppeJl\ con 09nl curo del 
.emi 

- MI hanno 0 111 curato - d llN. -
che daranno melon i di uno quolllà ec­
cezionale, Vedr.to ... 

V.dommo. E vldo anche lui, quando 

lo pianta di meloni diode.. cetrioUI 
Non meglio ch. nel!'0r11'coltura, del 

resto. riusciva negli allori . Mai. Infatti. 
riusciva a commerciare bene " lo sua 
opero; però. mal ammiSe questo suo 
dffello. Negli affari non pennetteva 
che alcuno della famiglia si interes. 
sasso. So! tonlo Nodlr, figlio maggiore, 
pota: 'nt.rven!re e. o soh 14 ann i, gli 
fece concludere Il miohor controtto à, 
tu tta lo sua vito di 'Saillore. 

Mio padre av.va modi s lranlooiml 
n.1 valutare il ,uo lovoro. Un giorno 
venne l'ogent. di un editore o ch e· 
dargli q uanto ovr.bbe volulo per scri· 
vere un ròmonzo d 'avventure onde 
Ii" lrutiare uno ",ene di fOlog rahe esotl. 
che che l'editote a'/eva acquistato. Mio 
padre r!f1etl~ un poco, -POi disso' 

- Datemi SO lire per ogni illustro· 
zlone che entrerà nel libro. 

Forse su qU.IIo strona. Inadeguato 
VOlu1ozione della . uo oporo Inf1u\ mol­
lO, almeno fin veroo gli ul timi anni, lo 
.uaordlnoria lacilltà con CUi creava 
romanzi ed episodi. La sua fantas ia 
era In perenne movimento, A tavolo. 
. ovenle. rocconlava eom"pletomente lo 
trama del libro eh. stavo per in iziare 
a m1a madre, e poi subito lrollegoiova 
qu.1l0 del lIbto che sarebbe so9uilo 
Mia madre l oven1. Inte rloqulva sugli 
Iviluppi dei romanZI e non era raro 
Il ca.o In cui . per accontontare un de· 
slderio della m0911e. mio padre modi­
ficasse qualche avvenimento. Ma Il 
piO lungo e p'~ fonloa!oeo romanzo 
u.ct to dalla suo meh1e. Emllio Solgàrl 
non lo .crlsse mai. Lo raccontO o noi 
e o pochi intimI. Alla mia sventura lo 
madre. allo povera Fatima.. o. Nadlr. 
o Romero - cho tunl l'hanno ora rao· 
glunlo noll'oldilà - 0110 donna di ser­
vizio. 01 padroni d i eo,o, o qualch. 
amico E' lo S10rio dol «Mago-Magon». 
corogglolo. avven luriero che cors. ma­
ri • lerre, mov.ndo .. m.pre il filo dolo 
lo suo spodo. o puntando lo bocea 
dello carabina per difend.re I deboli 
• complt!fe dal ben., come tutti 011 
orol di Emilio Salgòrl, 

DI qu.sto " torlo fo"c nosa Cl alluci. 
nante. mio padre CI tacconto un copi. 
tolo 09""1 sera.. dinanzi al luoco cho 
crt'phovo nel caminollo. per undici 
anni. E ognl capitolo ero uno nuova 
origina'" avventuro e al connettovo 
.tretto mente a quollo che. vontiquot. 
Ir'or. pr imo. lo Qvevo pruceduto. 

- Fin quonlo dura papà. questo 
alono del Mogo-MoCJon? - 9H chiede · 
\'0 lolvolla IO. che ero 11 più piccolo. 

- rlnch~ duro lo - rispondeva in­
varlobihnenle 

E fu colL lo slorlo del Mogo,Magon 
non obbe un 6pilog:o suo, Fu troncato 
dallo mori e d I chi ooni tera lo creavo 
L'ultimo capitolo rimase sospeso per 
lo ttemenda infermlt6 di mia madre 
QuindiCi giorni dopo, lo parola fine lu 
.scri lla CCII uangu. aotto lo fros. mozza 
del periodo incompiuto. 

E,a Il 24 op,lI. d.1 1911. 910,no In 
cui Irog icamenle ebbe tormine lo mar­
toriata Vito di mto padro. 

Olllllr NIlI~8rl 
(Continua) 

De SOboIO. neU 'impe10. q uas' non ai 
nrvlva pl~ dello bacc:hetto e con le 
broccio e col lioto del proprio corpo 
trolcinova \'immane ma.so deç: lt eae· 
cutOrI verso Il lrionlo dello perorazione 
linale. 

Baat, questo inltlo o d imOllror. che 
COsa vuoi Hsere Il seltimo M099Jo Mu. 
sleale Fiorentino, Il c M09910 dI gu.r· 
ro,. come suole chiamarlo ti .uo onn!· 
presente e c: aluttopensonte» organiz­
zatore Morio Labroco E bo.ti anche a 
d imostrare che Il Maogio non ~ per i 
fiorentini soltanto un avvenimento mon­
dano 01 quale Si parteapa per vede· 
re principI regnonll e donne fomos. ma 
anche por ticevere il plò bel dono che, 
do sette onn· qua.i con.ecuhvi. lo dt­
tà di FirenZe offre ai luoi abitanti. A. 
bltuato o vivere n.II'otteso d i quealo 
moee benedello. nello dl.cuIs!ono d i 
ogni suo particolare . n.llo .tudio d i 
ogni suo progetlo. o nessun fiorentino 

C<trlo Tamh.rlani n.l .. CovaUer • • erp:/ 
nome .,. (lnac • 50011) 

pare slrano ao pere che Il suo "polo. 
que l gronde e miraeolo.o pubblico che. 
primo degli s pettacoli diurnI. affolla 
Un dal m.uoglomo l'lngreno al :09' 
glone. e ch •• domentca. per rend.re 
omaggio alla suo Principessa e al .uo 
Moggio, non ho . sltolo o .paloncare 
con una larghezza un po' troppo c fUe>­
rl proqramma» lo bocca dello propria 
borsa. sarà davvoro felice. 0110 fine 
del me, e. d I toter ... ontare lo cono· 
acenza d i opere ch~ oJ suo orocc:hfo 
erano fino ad ora paue lontano e Q. 

.lfU~e plò d 'uno lingua dell 'antichltà ' 
lo c Ml lSa solemnls" di Beethoven. 
l'c A rm~do, di Glud. O < I: Paradiso e 
lo Peri. di Sehumann. E sa rÒ proprio 
questo popolo musicale a riconoscere. 
lenza fatiCOSI s tudi di .atelleo o d) H­
losona, lo st relto analogia che ,empr. 
v'l\ Ira le opere di coloro i quali pos­
. ono Iregiml; del Iltolo d i mat>strl' da 
Be.tho ... en '0 VerdI. do Wa;ner ::1 Boch. 
da S<"humonn a Puccini. E: 1t sonltrò 
parenll. olt:o che colleghi. nel conforlo 
che lo loro cmima. al di là de i tempi 
e dolle scuole, reca all'uomo os"etalo 
di bt>lloua pura e reale 

• •. o. 
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